
■«••re w nzo r iw r l» i  rutnu|in«mo. XcJ m oggio ni riunì in 
Praga uno ut m onti noria «lieto nella quale il Podichrad «•mi»- nna 
«• or ron tru «rritto  M i  m antru im rnto «lei calice per i lo iH  e delle
C'è«! pattato.1

In Uomo |»ertanto tra  «rm pn* venuto rm rrm ln  la difthlenca 
rr.i irn P«aliebro<l. # Se i legati barrai non giungono pn-oio », am 

¡» il lido Fontina, «  Vanirò M oihUi km ni iliwtnom to neaauno 
1*1 f m l f  pirt, tu tti mi ronnlderatto ram e nn bugiardo «.* I l  30 gin*
V  - I t»i| era «ta to  ilo ta  un «olvucondotto |«*r i Borra!.* ma Pani­
la* ria «a d  n|>eftao prom«-««n non ni va leva  mai. l ’ io  I I  otteae 
» '*ra un m m i  anno, ma |m«ì anrbe la «uo paziensa fu «m u rila .
Il 1* gennaio l i t i1.' conferì al Porci vearovo ili t ’ rrta. delegato per 
Vienna, Praga e H nulavio . la facoltà, —  i|ualora il n* trin|*in*g 
ji »  pili a lungo neirn«ietiipim «'ntn ilei «tuoi ila veri r im i  la ijue-
*  «<• di ferie —  d i p rotrarre a t«in|«o indeterm inato i lim iti per 

‘ « i o  «la parte ilei H rm lovinti e di form are nna Irgo rontn» 
4i lm tra •|ti*-«ta c ittà  e Ir  poterne continom i comunque ai fonai-. 
• •  -l*«tn » che fuori della  Hlenia. e d i «r io g lie re  i giuram enti, prò 

e al li-unte «-«intenti in con traria *
• *ra Analmente, do|io tre  anni d i dilaxkm i. G io rg io  ari il«-ci«r a 

*a> dare an*am ha«'ia ta  II ano com pito era duplice; ra w  «laverà 
p «tare l'obliedieniut in nome del regno boemo, ma nel m « l « im o  

t-o intercedere anche per la conferm a «Ielle ('om |w ltate ! *  
iV rria  «(avana  a capo dcH'ambaaciola un ra tto lira . Il cancelliere 

f  *«*pào *li Kabenatein. e un h madia. Z«lenko K m tk a  d i Poatupitx, 
'  inoltre nel arguito due teolog i utraquiali. W enceolao

e W encealao K aranda ; la relaxione d i «ju«-*t ultimo e 
* * *  delle fanti più pnr*lo*n- per i fa tti che arguono*

« ; torci.. r  «IM .m «l r  \l. txm 1*1
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